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Lo dico a La Sicilia
«Insegnante intollerabile»
Sono mamma di tre bimbi che frequentano un
circolo didattico di Catania, ed è dall’inizio del-
l’anno che sia io che le altre mamme siamo
preoccupate per il comportamento molto discu-
tibile di una insegnante di mia figlia che fre-
quenta la prima elementare; tale insegnante ter-
rorrizza i bambini in vari modi uno di questi è lo
sbattere la bacchetta sui banchi fino a romperla,
non li manda in bagno, alza le mani, spinge i
bambini a picchiare i compagni, e per farli stare
buoni, li costringe a stare con le braccia lzate te-
se fino a farli stancare. Possono sembrare cose as-
surde ma è così, e rimango allibita e sconcertata
quando davanti a decine e decine di lettere di
protesta presentate alla dirigenza scolastica, que-
sta dice di non poter fare nulla. Non sappiamo più
cosa fare e spero che questa lettera smuova un po’
le acque e responsabilizzi queste due persone
alle quali affidiamo i nostri figli per metà delle lo-
ro giornate.

(LETTERA FIRMATA)

Contro il trasferimento
di una scuola
Sono la mamma di una bambina iscritta alla
scuola materna Don Milani di Catania, che come
altre si oppone al trasferimento dell’attuale sede
dalla via Leucatia alla via Ferro Fabiani, sede con-
tesa con l’Istituto Comprensivo Bruno Monte-
rosso. I motivi dell’opposizione al trasferimento
sono elencati in una lettera, sottoscritta da più ge-
nitori e già notificata alle autorità interessate.
Nonostante aver sperato che il trasferimento ve-
nisse attuato il prossimo anno scolastico, come gli
altri genitori, sono stata avvertita solo questo
pomeriggio che il 27 e 28 Aprile la scuola avreb-
be interrotto le attività didattiche per consentire
il trasloco nella sede di via Ferro Fabiani. L’ur-
genza del trasloco, così tempestivo da apparire
una vera e propria occupazione, sembrerebbe
dettata dalla vicinanza delle prossime elezioni.
Infatti se è vero che il direttore della Don Milani
ha siglato un protocollo d’intesa che gli permet-
te di utilizzare anche la via Ferro Fabiani, nono-
stante il limitato numero di iscritti rispetto all’-
stituto Bruno Monterosso, un nuovo assessore
potrebbe ripartire i locali delle due sedi contese
in modo diverso da quanto finora concordato. 

ELVIRA CORRAO

«La Telecom è intervenuta»
Desidero informarvi che a seguito della nota pub-
blicata il 22 Aprile 2005 a titolo "telefono e filo
vecchio" la Telecom, lo stesso giorno, ha inviato
una squadra manutentiva che ha risolto il pro-
blema. Vi giungano, pertanto, ringraziamenti.

ALFONSO BRUNO

«Tombino pericoloso in via
Vezzosi»
In via Vezzosi c’è uno di quei tanti tombini anco-
ra dissestati, al di sotto del piano stradale e tra-
ballante. Lo segnala un abitante di quest’arteria
che sollecita un intervento urgente.

«Troppe carcasse d’auto
nelle periferie»
Un lettore di un quartiere periferico della città,
mentre da un lato plaude per l’azione di pulizia
che interesserà tutta la città, chiede all’assessore
del ramo se, al cospetto delle tantissime carcas-
se presenti si procederà con la rimozione, in mo-
do da rendere veramente utile e preziosa questa
pulizia straordinaria.

«Cartelli sporchi sul viale
Mediterraneo»
E’ stato segnalato, ripetutamente, da molti let-
tori del Vs autorevole giornale, il problema del-
le direzioni di uscita dall’autostrada per entra-
re nella nostra città. Questa segnaletica che in-
dica Catania centro,Catania est e Catania ovest,
è sempre sporchissima e quindi quasi illeggi-
bile, anche perchè si trova nel tunnel del viale
Mediterraneo semibuio. Se poi riflettete che
l’automobilista, per non farsi tamponare, la de-
ve guardare soltanto con la coda dell’occhio, ca-
pirete perchè è illeggibile. Questa segnaletica è
già, di per se, molto piccola (sarebbe il caso di
mettere segnali più grandi) se poi non si pulisce
mai, fa si che avvengano incidenti rischiando
l’incolumità degli automobilisti. Ma, io dico, è
tanto difficile e costoso mandare, di tanto in
tanto, un operaio con scaletta e secchiello con
spugna e sapone e sgrassare questi benedetti
segnali?. 

VINCENZO CANNAVÒ

«Tabella Amt oscurata
da una candidata»
Alla fermata degli autobus dell’Amt 21 e 43, in
piazza Roma, davanti alla Villa Bellini, la tabel-
la con le indicazioni delle linee è coperta da
quindici giorni da un manifesto elettorale di
una candidata. L’ho segnalato più volte anche ai
vigili, ma il manifesto è ancora lì.

TERESA GAGLIANO

«La Provincia farà i lavori sulla
strada Linguaglossa-Milo»
A seguito della segnalazione del signor Saro Pa-
fumi, nella rubrica Lo dico alla Sicilia, pubblica-
ta il 23 aprile, relativa alla manutenzione della
strada provinciale Linguaglossa - Milo, l’Ufficio
stampa della  Provincia ieri ci ha inviato questa
nota: «Nel ringraziare il lettore dell’indicazione si
comunica che la problematica della manuten-
zione della Sp è già stata inserita nella proposta
di bilancio di previsione in corso d’approvazione.
Il completamento delle procedure per l’accesso
ai fondi necessari per la pulizia straordinaria,
necessita infatti di alcuni passaggi politico - bu-
rocratici, completati i quali si provvederà, se-
condo un preciso indirizzo dell’Amministrazio-
ne risalente allo scorso mese di dicembre, a ef-
fettuare i lavori segnalati». 

Conals-Fipe: «Sui "salotti
di cortesia" polemiche inutili» 
Confesercenti-Catania perde sempre buone oc-
casioni per fare, a favore delle attività commer-
ciali della città, e per tacere, evitando di scate-
nare inutili polemiche, che tendono esclusiva-
mente a distruggere iniziative positive e pro-
positive. E’ il caso del progetto-pilota dei di-
ciotto cosiddetti "salotti cortesia" che saranno
allestiti nel centro storico di Catania. Maurizio
Morabito, presidente provinciale Fiepet, si è af-
frettato, ieri, a bollare come "manovra elettora-
listica il progetto". Dimenticando che, per co-
minciare, il progetto salotti fumatori è un’ini-
ziativa che da oltre tre mesi vede impegnati i di-
rigenti Conals-Fipe, e che la fase progettuale fu
addirittura avviata quand’era assessore ancora
Angelo Rosano. Se alla Fiepet hanno dimentica-
to questo particolare, non dovrebbe sfuggire
loro che l’iniziativa è tutt’altro che una manovra
elettoralistica, ma cerca di offrire effettivamen-
te un servizio ai clienti fumatori, anche in quei
locali che non dispongono di un’apposita sala.
Vista da quest’ottica, l’iniziativa dovrebbe es-
sere considerata da tutti, com’è, un supporto
agli operatori economici della notte, altro che
speculazione. Fa sorridere, poi, l’affermazione
con cui si ipotizza un disagio che potrebbe es-
sere provocato ai cittadini residenti e al traffi-
co veicolare. Fa sorridere perché Conals Fipe da
anni lavora sul territorio proprio per cercare e
trovare attraverso un costante dialogo punti
d’intesa tra i soggetti che a vario titolo agisco-
no nell’area del centro storico. Altrettanta at-
tenzione non risulta esserci stata da parte di
Confesercenti. Va aggiunto che è anche para-
dossale che Confesercenti arrivi a pretendere
dal Comune di Catania microcrediti per l’ade-
guamento dei locali in riferimento alla legge
Sirchia, visto che non esiste alcun caso analo-
go in nessuna città italiana e visto che non ri-
sulta, peraltro, che Confesercenti abbia avan-
zato simile richiesta altrove. In merito all’ordi-
nanza sull’emissione sonora all’esterno dei
pubblici esercizi durante la stagione dei caffè
concerto, la polemica di Morabito è del tutto
fuori luogo visto che i parametri nazionali e re-
gionali sono sempre stati rispettati, ed è strano,
ben strano e curioso, che Morabito non sia a
conoscenza di queste norme. Insomma, va ri-
badito, di fronte ad accuse vuote e strumenta-
li, che Conals-Fipe è un organo nazionale nato
per dare voce alle esigenze di tutto il mondo
della notte ed è già fortemente radicato nel ter-
ritorio grazie alla sua azione incisiva e assolu-
tamente trasversale politicamente, avendo co-
me obiettivo prioritario quello di sostenere le
attività commerciali. Ma questo, forse, a qual-
cuno non piace. O, peggio, non serve.

LA DIRIGENZA CONALS-FIPE CATANIA

FIDAPA CATANIA
Oggi venerdì 29, ore 17, all’hotel Excelsior, il
dott. Bent Parodi di Belsito, giornalista e
scrittore, parlerà sul tema «Le figure femminili
del Gattopardo».

ASSOC. MICOLOGICA BRESADOLA
Oggi venerdì 29, ore 19,30, nella sede di via
Monserrato 110, per il corso di micologia la
dott. Liliana Ghisetti terrà una lezione sul tema
«Funghi a lamelle: lantinosporei e
melanosporei».

UNITRE
Oggi venerdì 29, ore 16,45, nell’auditorium Turi
Ferro della scuola media Cavour il dott. Angelo
Munzone parlerà su «I quartieri popolari di
Catania: memorie e colori».

ROTARY CLUB CATANIA OVEST
Oggi venerdì 29, ore 20,30, riunione conviviale;
la prof. Erika Mallarini dell’università Bocconi
di Milano, parlerà di «Marketing e pubblicità».

ASSOCIAZIONE ANDROMEDA
Oggi alle 19, nel salone di via Casagrandi 38/B,
inaugurazione della mostra di pittura del
maestro Francisco Cordovana. La mostra
resterà aperta tutti i giorni ore 10.30/12.30 e
17/19.30, fino al 14 maggio.

ASSOC. PARKINSONIANI
Oggi venerdì 29, ore 16, al castello di via
Leucatia, il prof. Alfredo Reibaldi terrà una
conferenza estesa agli abitanti del quartiere
della 4ª Municipalità (Barriera) su «Le malattie
dell’occhio nell’anziano». Info 095-338644 -
377468.

COMMEMORAZIONE
Oggi venerdì 29, ore 17,30, nella biblioteca
della delegazione dei Castelli (via Firenze 158),
ingresso libero, l’«Istituto della Real Casa di
Savoia» e l’«Istituto araldico» con una
conferenza di Fabio Capace Minutolo
ricorderanno, nel 60° anniversario della
scomparsa del campo di Buckenwald, la figura
di Mafalda di Savoia.

CONSORZIO TRINACRIA
Oggi venerdì 29 ore 8,30 in prima
convocazione e sabato 30 ore 8,30 in seconda,
assemblea ordinaria dei soci del consorzio
interprovinciale di difesa delle colture
intensive Trinacria, per l’approvazione dei
bilanci 2004 e 2005 e dei programmi operativi.

KIWANIS CATANIA CENTRO
Oggi venerdì 29, ore 20, all’Auto Yachting club,
conferenza su «Assistenza, prevenzione,
previdenza nella peculiarità siciliana»; relatori
dott. Francesco Prezzavento, dott. Carmelo
Sciuto, dott. Michelangelo Garufi, dott. Filippo
Impallomeni, dott. Giacomo Nicotra.

UNIVOC
Oggi venerdì 29, ore 17,30, nella sede
dell’Unione italiana ciechi (via G.B. Grassi 12)
concerto del soprano Laura Celletti e del
pianista Giovanni Valle.

ONAV
L’Ist. Agrario "Mazzei" di Macchia e la
delegazione provinciale dell’Onav
(organizzazione nazionale assaggiatori vino) in
collaborazione con la Cciaa di Catania,
organizzano a Giarre un corso per assaggiatori
di vino. Le lezioni si terranno nel laboratorio di
degustazione dell’Istituto, il martedì e il
venerdì dalle ore 20,30 alle 22,30 a partire da
oggi, venerdì 29: info 347/9111375.

V MUNICIPALITÀ
Sabato 30, gli uffici della V Municipalità «S. G.
Galermo» (vico Grotta S. Giovanni, 51)
resteranno chiusi per la disinfettazione dei
locali.

GREENPEACE
Sabato 30, ore 17.30, nella Libreria Prampolini,
via V. Emanuele 333, conferenza sul tema
«Reach, ovvero identificazione delle sostanze
chimiche altamente pericolose nei prodotti di
largo consumo».

TOURING CLUB ITALIANO
Giovedì 5 maggio con partenza alle ore  15,30
passeggiata pomeridiana a Taormina  con visita
guidata da uno storico dell’arte del teatro
greco,dei palazzi del centro storico e degli
angoli meno conosciuti. Informazioni: Via
Pola,9/d Tel 0957110226.

CENTRO CULTURALE CARLEVANI
Il Centro Culturale Carlevani "Parole e Segni" di
Catania bandisce per il 2005 il "II° Premio
Nazionale Catania Città d’Arte e di Cultura".
Premio Gesualdo Bufalino per opera prima
inedita, Premio Ugo Gioviale per poesia edita e
inedita, Premio Corrado Brancati per saggio
critico edito su tema cinematografico. Gli
elaborati dovranno pervenire al Centro entro o
non oltre il 31/06/2005. Per informazioni
telefonare allo 095/321401 dalle ore 15.00 alle
ore 16.30 giorni dispari.

«UNIVERSITÀ POPOLARE»
Organizza col patrocinio della Provincia il
primo corso di formazione per «progettista di
sviluppo locale, riservato a 30 partecipanti in
possesso di laurea e a diplomati che abbiano
maturato competenze in settori attinenti al
corso. Info presso la segreteria di viale Vittorio
Veneto 187, giorni feriali ore 16-20 entro il 30
aprile.

«PREMIO TURI LIMA»
Sono aperte le iscrizioni alla terza edizione del
«premio nazionale letterario Turi Lima» indetto
dall’associazione Ethnikos. Info: 349-2926242.

SICILIANTICA
Sono aperte le iscrizioni al corso di storia della
Sicilia che inizierà il 6 maggio. Info 095-
445295 oppure www.siciliantica.it

città flash

Ho letto nel numero di domenica 24 aprile l’intervento del signor Massimo Romano sul "Chiosco
cinese della Villa Bellini" e sulla voglia dei catanesi di "riaverlo bello come prima ed al suo posto". Una
bella foto d’archivio campeggia al centro dell’articolo e una interessante ricostruzione sulle
polemiche che videro la realizzazione dell’opera supportano la tesi di tipo conservativo. L’IN/ARCH
ha assistito a distanza a tutta la vicenda del progetto della riqualificazione del Giardino Bellini di
recente stesura ed alla grande attenzione mostrata dall’opinione pubblica e dai mezzi di
comunicazione locali tesa a fermare possibili inserimenti di contemporaneità nel più importante
giardino storico della città. Rinviando ad altre sedi un necessario approfondimento su quanto sia
sbagliata la logica del "com’era e dov’era" per le sorti dell’intero Giardino Bellini, mi soffermo solo
sulla collinetta della Piccola Biblioteca, la cui debole struttura lignea è stata distrutta ignobilmente
da vandali criminali. Invito a visitare il luogo adesso e riflettere sul grande vuoto lasciato
dall’incendio. Non può restare il vuoto ma bisogna realizzare un’opera che ripristini l’antipolo della
collinetta della musica, così come volle il Fichera. Esiste l’occasione di realizzare un’opera di qualità
che sia un momento di contemporaneità, magari esplicato attraverso un concorso internazionale,
che rilanci l’interesse per questo splendido Giardino, che ad eccezione di qualche domenica di sole
o per la festa della Santa rimane emarginato dagli interessi della città. Non credo di esprimere delle
considerazioni di pochi e mi rifiuto di pensare che una città contemporanea come Catania perda
simili occasioni.

FRANCO PORTO, PRESIDENTE ISTITUTO NAZIONALE DI ARCHITETTURA SEZIONE SICILIA

segnalazioni al numero tel. 095 253253, fax 095 253495, e-mail cronaca@lasicilia.it

«Un concorso di idee per quell’opera a Villa Bellini»

Incontro ai Benedettini con lo storico francese Maurice Aymard su «Sensi, donne sull’orlo dell’isola» e il senso della vita

«Acicastello, strisce blu
a macchia di leopardo»
Scrivo da utente di uno dei tanti stabilimenti della zo-
na «Scogliera» di Cannizzaro Acicastello. Non riesco a
capire cosa stia succedendo, si vedono strisce blu per
parcheggio ad ore, ma non si vedono cartelli, segnale-
tiche specifiche e personale addetto al controllo. Per
cosa si stanno preparando? Hanno letteralmente tap-
pezzato la litoranea Cannizzaro-Acicastello con queste
benedette strisce, ma senza darne una reale motiva-
zione. Ma si rendono conto di cosa significherebbe
parcheggiare un’auto di fronte al proprio lido e dover
trascorrere le proprie presunte ore di relax con l’ansia
della scadenza del biglietto per la sosta? Vengo anco-
ra a sapere che i miei amici, clienti del Lido dei Ciclopi,
non avranno questo problema, infatti proprio al ter-
mine della strada comunale e della sua intersezione
con la nazionale, suddette strisce scompaiono. Cos’è
tutto questo? Un’operazione a macchia di leopardo?
Solo alcune zone balneari saranno tassate, rispetto ad
altre dove verrà dato sfogo all’abusivismo? Nel frat-
tempo, cosa stanno facendo l’associazione di categoria
degli operatori balneari locali? Dorme, sperando in
una lenta amnesia di tutto ciò che il comune di Acica-
stello sta mettendo in atto? Ma ci saranno i clienti a ri-
cordarglielo, anche loro rappresentano una categoria,
e tutt’altro che irrilevante. Fanno il buon cattivo tem-
po di un economia turistica sempre in bilico, soprat-
tutto se chi ne è deputato alla sua amministrazione non
sembra ravvisare quel senso di iniquità di certe solu-
zioni gestionali comunali! Chi vi scrive non intende
aspettare che si trovino soluzioni dell’ultimo minuto,
andrà piuttosto per altri «lidi» e forse per altre spiagge!

ANTONELLA MARCHESE
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Cercare il senso della vita è difficile, ma non è impossibile, anzi è stimolante e coinvol-
ge tutta la creatività umana, dalla letteratura alle arti visive, dalla musica... alla interpre-
tazione storica. L’assunto, che potrebbe sembrare contraddittorio è stato invece il tema con-
duttore della discussione a più voci che la Facoltà di lettere della nostra università ha or-
ganizzato ieri sera  nell’affollato autoditorium dei Benedettini attorno al volume di Elvira
Seminara e Francesco Ruggeri, "Sensi: donne sull’orlo dell’Isola", recente successo nel ca-
talogo della Domenico Ciancio Sanfilippo (l’editrice Carla Ciancio Sanfilippo presenziava al-
la serata). In primo luogo le immagini, tratte dal volume che grazie alla sensibilità di Fran-
cesco Ruggeri riescono a vedere oltre quello che si impressiona sulla pellicola: lo sguardo
distante di una adolescente, la prorompente femminilità di una donna felice, la curiosità
senza tempo degli animali più miti. Silenziosi compagni che ci osservano e non giudicano.

Tutte immagini che rimandano ad altro, che richiedono un commento, forse una scelta
di vita. E i commenti sono venuti, autorevoli e fittissimi, al punto che è difficile darne com-
piuto resoconto. Ha iniziato il preside della facoltà, Nicolò Mineo spingendo l’indagine vi-
gile verso i fermenti culturali che oggi si irraggiano dall’Isola; il cattedratico di storia En-
rico Iachello ha introdotto con  rapide annotazioni la lettura analitica di Maurice Aymard,
uno dei massimi storici francesi da quattro decenni legato alla Sicilia e alla sua cultura il qua-
le ha osservato che lo storico cerca i documenti e su quelli costruisce le proprie interpre-
tazioni: ma il letterato? In quale rapporto si pone con le persone che incontra? Li considera
documenti umani o come spunti di creazione? E in questo libro quale è il rapporto tra la pa-
rola e l’immagine? C’è un prima e un dopo?

- Non esiste uno schema predeterminato -ha risposto l’Autrice- la scrittura, in questo
mondo fluido di sensazioni, è uno strumento creativo (non ripetitivo di quello che si svol-
ge fuori di noi): chi scrive conferisce il senso alla realtà, ne indica il decorso, ne intuisce le
conseguenze. E così le donne ritratte nel suo libro non seguono una statistica: "L’intervi-
sta è la massima opera creativa". Con le pause, i sottintesi, i rimandi allusivi che si posso-
no immaginare ma non definire.

E proprio per non delimitare la creazione, in mezzo al lògos è intervenuto il mythos: la
lettura di alcune toccanti pagine del volume condotta da Mariella Lo Giudice con tutta la
sapiente modulazione che da anni conosciamo e con una aggiunta di umanità fraterna che
dava corpo alla fantasia, sostanza al sogno, realtà a quello che non c’è. Molti interlocutori
hanno ricordato che Giuseppe Giarrizzo, l’altro grande storico presente al dibattito ha de-
finito l’indagine umana (storica o letteraria secondo le circostanze), come il ritratto di quel-
lo che non c’è (perché è scomparso da molti anni o semplicemente perché viene accarez-
zato solo con l’affetto: ma non per questo è meno reale). E a fare da cornice a queste luci-
de analisi (in sala molti giovani, accademici, rappresentanti della cultura etnea...) l’arte più
astratta e suggestiva: le musiche di Francesco Battiato, modulate da Rita Botto librando la
voce purissima tra modalità antiche e nuove, animate  dal suo ensemble strumentale. An-
cora applausi e la conclusione del preside Nicolò Mineo: occorre continuare sulla strada del-
la cultura militante, apprezzarla nel suo divenire, tra la cronaca e la creazione.

SERGIO SCIACCA

AL TAVOLO DA SINISTRA: MAURICE AYMARD, ENRICO IACHELLO, NICOLÒ MINEO, ELVIRA SEMINARA, FRANCESCO RUGGERI

Al Rotary club Catania Nord le basi biologiche dell’evoluzione culturale

è invece  estensibile alla specie ani-
male. E’ patrimonio di moduli com-
portamentali acquisiti individual-
mente e trasmissibili come apprendi-
mento sociale. Protocultura per gli
animali che porta alla forma elevata
degli uomini. Se un animale fa una
scoperta  casuale o  una invenzione,
subentra una innovazione culturale
con capacità di trasferimento agli altri
membri della società. Il “gene” è ere-
ditario. 

Il “meme” è una innovazione cultu-
rale; lo dimostrano le cinciallegre in-
glesi che hanno imparato a bere il lat-
te forando il tappo di stagnola delle
bottiglie lasciate dal lattaio davanti le
abitazioni. Allo stesso modo gli scim-
panzé hanno imparato a pescare le
termiti infilando appositi stecchetti
nel termitaio ed i macachi di Koshima
hanno  imparato a cibarsi di patate la-

vate nel fiume. Evoluzione culturale ed
evoluzione biologica sono meccani-
smi contrapposti. Il “gene” viene tra-
sferito verticalmente da individuo a
figli con processo lento e si modifica
indipendentemente dai “memi”. Al
contrario, il “meme” viene trasferito
orizzontalmente da individuo ad altri
individui, è immediato e veloce, si svi-
luppa se c’è una base genetica che lo
permette. L’apprendimento è la capa-
cità per cui un individuo può modifi-
care il comportamento. L’istinto tende
ad uniformare il comportamento, ma
la capacità di apprendimento è pre-
sente in tutti gli esseri viventi, a parti-
re dall’elemento unicellulare. La ca-
pacità di memoria è universalmente
diffusa, a partire dalle singole cellule,
fino ai sistemi nervosi più complessi.

MILLY BRACCIANTE

In una serata interclub  con il Rota-
ract Nord, il Rotary Club di Catania
Nord,presidente Giovani Ianora, ha in-
vitato il vicepresidente rotaractiano
Giovani Guzzetta a parlare dei pro-
grammi del suo Club , attività a per-
corso per finalità benefiche, interclub
per finalità comuni, mostre, concerti
e gemellaggi  con Monaco di Baviera,
Copenaghen, Parma.. Quindi è inter-
venuto il delegato Umberto Avola che
ha sottolineato l’interesse a sviluppa-
re al massimo  l’attività del Rotaract
che rappresenta vivaio ed ottima pa-
lestra per i futuri rotariani. La serata è
proseguita con la conferenza del socio
rotariano prof. Giovanni Costa sul te-
ma “Le basi biologiche dell’evoluzione
culturale”. 

In etologia, come ha esordito il re-
latore, il termine “cultura” , normal-
mente usato solo per la specie umana,


